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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECEICTI

Il numero 764 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene (I seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Vista la legge 19 giugno 1913, n. 671, per la parte-
cipazione dell'Italia all'Esposizione internazionale del
Panama e del Pacifico, che sarà tenuta in San Fran-
cisco di California nel 1915;
Sulla propasta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agrit ,pra, l'industria e il commercio, di.concerto
con quel1) vi tesoro e con quello degli afari esteri;
AbbiaiO ,ecretato e decretiamo:

Art. i.

La partecipazione dell'Italia all'Esposizione interna•
zionale, che sarà tenuta in San Francisco di Califor-
nia nel 1915, avrà luogo sotto la direzione del Rigi-
stero di agricoltura, industrie e corniserojo.

L'incarico di promuovere e di preparare il concorso
dei produttori e degli artistiitalianiallapredettaEspo-
sizione, di diramare e raccogliere le domande degli
espositori e di provvedere a tutto quanto occorre per
la preparazione della sezione italiana ð affidato al
R. commissario generale, il quale, nell'adempimento di
tale incarico, sarà coadiuvato da un Comitato esecu-
tiro da nominare con successivo Nostro decreto, su
proposta del Nostro ministro, segretario di Stato pay
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l'agricoltura, l'industria e il commercio, udito il R. com-
missario generale.

Art. 3.

Con decreto del Nostro ministro,_ segretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria e il commercio, udito il
R. commissario generale, sarà provveduto all'istitu-
zione dell'ufficio di segreteria, posto alla dipendenza
del R. commissario generale.
In caso di assenza, il R. commissario indicherà la

persona destinata a sostituirlo, previa l'approvazione
del ministro di agricoltura, industria e commercio.
Le spese per il funzionamento dell'ufficio di segre-

teria dovranno essere prelevate dalla somma autoriz-

dàfa cdn là legge predetta.
Art. 4.

Il Comitato esecutivo, di cui all'art. 2, ha sede in

Rotna, presso il Ministero di agricoltura, industria e

commercio; il suo presidente sarà nominato con suc-

deãsivo Nostro decreto.

Esso dà il suo parere sulle questioni riguardanti la
organizzazione della sezione italiana ed in genere su

tutti gli argomenti che gli sono sottoposti dal ministro
d'agricoltura, industria e commercio o dal R. commis-

sario generale.
Ar t. 5.

A integrare e a rendere più proficua l'opera del

Comitato esecutivo, saranno nominati, con Nostro suc·

cessivo decreto, dei commissari onorari scegliendoli fra
i principali produttori, artisti e commercianti delle
vkie regioni d'Italia.
Eddi saranno opportunamente interpellati sulle varie

gáð tiöni doncelunenti l'ordinamento della Mostra ed

avranno altresl l'incarico di sollecitare il concorso dei

connazionah alla Mostra coil i mezzi chegaranno rico•
flÚddiáti più adatti.

Art. 6.

Spetta al commissario generale di esamiliare le do-

mande di ammissione dei singoli espositori e di deci-
dere sull'äccettazione di esse e suÏl'assegnazione degli
spazi.
Gli étentuali reclami saranno decisi, in via definitiva,

dal Comitato esecutivo.
Le ammissioni dovranno essere deliberate in base ad

un rigoroso criterio di selezione quale è richiesto dal-

l'impoftanza della Mostra e dal decoro del nostro

paese, ed il R. commissario generale avrà corrispon-
dënte facõltà di escludere in ogni tempo quegli og-
gótti che, per la loro natura, forma, qualità o per qua-
lunque altra ragione, non rispondano al criterio suac-

conilato.
Ïl Ë. commissario generale avrâ altresì la facoltà di

vañare, in casi eccezionali e per assolute esigenze di

àërvizio, la misura dello spazio assegnato agli esposi-

tori, come pure di escludere le vetrine, gli scaffali, i
banchi, gli addobbi che, per qualsiasi ragione, non
fossero in armonia con il decoro della Esposizione.

Art. 7.

Il R. commissario generale corrisponde direttamente
con il Comitato americano dell'Esposizione, rappre-
senta presso di esto i nostri espositori, e corrisponde,
col mezzo della R. Ambasciata in Washington, con le
autorità americane.

Rappresenta l'Italia nelle cerimonie ufficiali della

Esposizione, quando la rappresentanza non sia as-

sunta dal R. ambasciatore.

Art. 8.

Spetta pure al R. commissario generale, con l'assi-

stanza del R. console generale in San Francisco, di
provvedere alla scelta delle aree che saranno occorse

alla decorazione di essi, all'ordinamento delle varie

mostre; egli dovrà pure vigilare sulla osservanza, da

parte degli espositori italiani, delle disposizioni rego-
lamentari emanate tanto dal Comitato italiano, quanto
da queHo americano.

Art. 9.

Il R. commissario generale avrà tutte le facoltà per
istituire in San Francisco un ufficio di organizzazione
ed un servizio di sorveglianza e di custodia, allo scopo
di garantire, per quanto è possibile, da ogni Iierdita o
danno gli oggetti esposti.
Il personale necessario sarà scelto dal R. commissa-

rio generale, di concerto con il ministro di agricoltura,
industria e commercio.
Ë però espressamente stabilito che il R. Governo, il

R. commissarið generale, il Coinitato esecutivo ed il

personale da essi dipendente non assumono alcuna re-

sponsabilità per le perdite, le avarie e i danni di qual-
siasi specie od entità che potessero subire gli oggetti
esposti.

Art. 10.

Per quanto riguarda ferogazione dei fondi stanziati
nel bilancio del Ministero di agricoltura, industria e

commercio per la esecuzione della legge predetta, sarà,
di regola, provveduto con mandati diretti.

Alle minute spese e a quelle di carattere urgente si

provvederà con mandati di anticipazione eindssi a

favore del commissario generale, su di lui ricliiesta,
giusta le norme della legge e del regolamento vi-
genti per l'amministrazione e la contabilità generale
dello Stato.

Art. 11.

È assegnata al R. commissario generale la somma

di L. 60.000 per compenso di spese di rappresentanza,
da prelevarsi dalla somma autorizzata con la legge
19 giugno 1913, n. 671.
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A r t. 12.

La somma di -L. 2.000.000, autorizzata con la legge
19 giugno 1913, n. 671, per la partecipatione dell'Italia
alla. Esposizione internazionale di San Francisco di
California, non potrà, por nessuna ragione e per nes-
sun titolo, essere superata, dovendo le spese tutte es-

sere contenute entro i limiti della somma suddetta, sotto
la piena e intera responsabilità del R. cdmmissario
generale.
Ordiniamo cho il pro wrio decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufTiciale delle Ìoggi
e dei decreti del .Regno d'It11ia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE
CAVASOLA -- BUBINI ·-- DI SAN ÛIULIÁNO.

to, Ïl ŠuafŠa gilli: Dal.

Il numero 810 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il s¢guente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
lŒ D'lTALIA

Vistà là legge 5 apdle 1908, n. 161, sull'ordinamento
della Somalia italiana ;
Visto il Nostro decreto 8 dicembre 1910, n. 847, the

autorizza la emissione di un contingente di monete di
una rupia, mezza rupia ed un quarto di rapia per la
Somalia italiana e che stabilisce le norme per l'emis-
sione e las circolazione di esse nella colonia ;
Visto il Nostro decreto 11 dicembre 1910, n. 861, che

Stabilisce il tipo delle monete d'argento (rupie) per la
detta colonia;
,
Visti i Nostri decreti 4 aprile 1912, n. 352; 13 feb-

braio 1913, n. 182; 15 agosto 1913, n. 1102, t>er la co-

niazione di altri contingenti di tali monete;
Udito il Consiglio boloniale ,

Udito il Consiglio .dei mihiatri;
Sulla proposta del Nostro miriistro, segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello dél tëéoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La þ. zecca é autorizzata a coniare per la colonia
&Ëã SoË1alia italiana nuinero trecentomila monete da
una rupia con Íe caratteristiche, le dÏmensioni e il peso
e il, titolo stabiliti con Nostro decreto 8 dicembre 1910,

Art. 2.

Per l'emissione e la circolazione di tale contingente
di monete valgono le norme contenute nel predetto
Nostro decreto 8 dicembre 1910, n. 847.

Art. 3.

Il tesoro dello Stato cederà 11 detto cóntingente di

monete al Governo della Somalia italiana 'dietro rim-
borso del costo del metallo e delle speso di döiilaiióËà,
a carico del bilancio della colonia.
Ordiniamo cho 11 ýëiiente decÑto, mänito del afglo

dello htâtð, sía inserto ziella räecolta uTIicÏalb diffe'leÔÍ
o aei dedráti dél Ëëgiiö d'Italia, mandändo à Alifu é
ilietti di osservarlo e di farlo osservare.

Dafo a Roma, addì 14 giugno 1914.

VITTORIO E19IAÑUELE.
SALANDRA - RÄltTINI - RUDINI.

Visto, Il guardasigilli: DA1u.

Ìi nf¿mero Šl4 del a räcòoita ujþciale ŒÁlla lâÙgi e dei ÊÕÑi
del Rep¾o co¾iiehe li seguente decrèto:

VITTOIDO E31AÑUET,Ë ÏÚ

iier griazia ili 1)io e iner volontit della ÈaúÍ$Ne
RE DITAI.IA

Visti i Nostri decreti 6 dicembre 1906, .n. 635 e46
aprile 1911, n. 355, sulla composizione del Consig11o
fecnico dei tabacchi;
Sulla propohta del Nostro ministro, segratifio di Stató

per le finanze ;
Àbbiamo decretato e decretikino :

Articolo unico.
Il Colisiglio tecnico dei tabacchi è così coit1þodfo :

a) il difettore generale delle privative ;

b) il vice direttore generale tecnico delle pri-
vative;

c) il direttore capo den'Uffidio conti'äle teëiiiëõ
delle coltivazioni dei tabadchi;

d) il direttore capo dell'Uffleio centrale tedliido
delle manifatture dei tabacchi;

e) un delegato del Ministero di. agricoltura, di
grado non inferiore a direttore capo di divisione;

f; dodici membri scelti dal ministro delle finadze,
e ripartiti nelle segue11ti categorie :

due che rivestano funzioni elettive in pro-
vincia ove esista coltivazione di tabacco;

tre professori, dei quali uno di chimica, uno
di ingegneria industriale e uno di scini1ie ägi'abiõ

sette persone che abbiano riconosciuÏa .com-

potenza in questioni attiftenti all'aziófida dei tabâõelfi
Ørdiniamo dhe il presente deddeto, nuinito del si ÌÌ$

(ello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delha leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
-petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 luglio í914.
VITTÒhIO EÏ91A ELE.

RAV1.
Visto, Ìi guardasijilli: DARI

12 número 781 deÙa raccoÚa tífßdiala dáÜe lajái & Šsi ÈëÑ¢ti
del Regno cofitiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voÏonth Àella Ï¶adolle
RE D' ITALIA

Visti gli articoli 14, 15, 17, 40, 87 e 93 deha Ìegge a
giugno 1911, n. 487;
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Vista la legge 20 marzo 1913, n. 206 ;

Visto l'art. I del R. decreto 23 dicembre 1913, n. 1394,
che proroga il termine stabilito dall'art. 87 della legge
1911 suddetta ;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale scola-

stico della provincia di Massa Carrara, con la quale, in
a,pplicazione degli articoli 43 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, 48 del regolamento approvato con R. decreto
6 aprile 1913, n. 549, e degli articoli 1 e seguenti del
regolamento approvato con R. decreto 1° agosto 1913,
n. 919, sono approvati i ruoli provinciali dei maestri
elementari per la Provincia stessa ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'uilicio scolastico in applicazione dell'art. I
dello stesso regolamento: le deliberazioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio sco-

lastico o della Commissione istituita a norma dell'ar-
ticolo 93 della citata legge del 4 giugno 1911, con lo

quali viene determi'nato l'ammontare del contributo da

versarsi annualmente da ciascun Comune alla tesore-

eia dello Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge ;

Vista la deliberazione e la domanda dei Comuni ca-

poluoghi di circondario (o già capoluoghi di distretto)
compresi nell'elenco annesso al presente decreto, rico-
nosciute regolari dal Ministero a norma degli articoli
t 10, 11 del citato regolamento del 1° agosto 1913,
n. 929;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

c reto 1° agosto 1913, n. 930 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione, di concerto con il

ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
L'amministrazione delle scuole elementari e popolari

dei coaluni della provincia di Massa Carrara, indicati
nell'elenco annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri della pubblica istruzione e del

tesoro, ò affidata al Consiglio scolastico della stessa

Provincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487 ; e dei regolamenti pubblicati per l'applicazione
della stessa legge, a cominciare dal 1° ottobre 1914.

Art. 2.
È approvata la liquidazione dei contributi che cia-

acun Comune deve annualmente versare alla tesoreria

1911o Stato a norma dell'art. 11 della legge 4 giugno
1911, n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella

somma indicata rispettivamente nelPelenco di cui al

precedente articolo, salve le variazioni che potranno
-ventualmente essere apportate alla somma così deter-

mnata per effetto dell'applicazione dello stesso art. 17

ltimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della ci-
tata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto a

norma dell'articolo primo è pure indicato il numero

dei maestri e delle scuole amministrate dai Comuni

alla data del presente decreto.

Art. 3.

I maestri compresi nel ruolo provinciale approvato
con la deliberazione del Consiglio provinciale sco-

lastico in data 22 dicembre 1913, i quali insegna-
no nelle scuole dei Comuni la cui amministrazione
deve essere affìdata al Consiglio scolastico, non com-
presi nall'elenco di cui all'art. I perchè non fu ancora

determinato l'ammontare del contributo annuale da ver-
sarsi allo Stato, rimangono a tutti gli effetti alla dipen-
denza dei Comuni stessi fino a quando a norma del-

l'art. 7 del regolamento approvato con R. decreto in
data 1° agosto 1913, n. 929, non siasi con altro decreto

provveduto al passaggio delle scuole di questi Comuni
alla Amministrazione scolastica provinciale.

Art 4.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913. n. 206,
il prefetto della provincia di 1assa Carrara emanerà

con le norme previste dall'art. 30 del regolamento ap-
provato con R. decreto in data 1° agosto 1913, n. 930, il
decreto previsto dallo stesso articolo entro il mese di

settembre 1914, ordinando che il rilascio delle delega-
ziom a garanzia del versamento del tesoro dei con-

tributi annuali che 10 Stato deve corrispondere per
loro conto all'Amministrazione scolastica provinciale,
sia effettuato entro il mese di ottobre successivo.

Art. 5.

II bilancio dell'Amministrazione provinciale scola-

stica per la provincia di Massa Carrara, formato per la
prima applicazione della legee 4 giugno 1911, n. 487,
comprenderà le entrate e le spese relative ai nove do-

dicesimi dell'esercizio finanziario 1914-915 e cioè dal

1° ottobre 1914 al 30 giugno 1915.
La deputazione scolastica provinciale provvederà alla

preparazione del bilancio non appena le sia data co-

municazione del presente decreto, e presenterà non

oltre il 25 agosto 1914 lo schema del bilancio preven-
tivo al Consiglio scolastico, appositamente convocato
in sessione straordinaria per il 1° settembre 1914.

Il bilancio approvato dal Consiglio scolastico dovrà
essere trasmesso alla Delegazione governativa entro 5
giorni dalla data di approvazione e non oltre il 10

settembre 1914.
La Delegazione governativa provvederà ad appro-

vare e rendere esecutorio il bilancio non oltre il 20
settembre 1914 e farà nel 10 giorni successivile comuni•
bazioni stabilite dall'art, 16 del citato regolame'nfo del
1© agosto 1913, n. 930.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 marzo 1914.
VITTORIO EMANUELE.

DANEO - RUBINI.
Visto, Il guardasigilli: DAax.
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Provincia di Massa Carrara

Elenco delle somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas-
saggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle scuole
e degli insegnanti.

CO hi UN I

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degli
parag. 1 dell'art. 17 norma del parag. 2 Totale
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg" scuole insegnanti1911, n. 487 ge48:iugno1911,nu-

niero 487

l Bagnone , . . . . . . . . . . . 9,808 89 702 11 10,511 -- 14 11

12 Calice al Cornoviglio . . . . . . 5,634 44 444 87 6,079 31 9 ô

3 Canaporgiano . . 4,944 41 446 27 5,390.71 9 4

4 Careggine . . . . . 2,000 -- 216 -- 2,216 -- 5 2

5 Casola in Lunigiana . . . . . . . 3,950 -- 262 -- 4,212 -- 5 4

6 Castelnuovo di Garfagnana . . . 9,976 14 886 89 10,863 03 17 11

7 Filattfora . . . . . . . . . . . . 4,618 12 428 10 5,046 22 10 5

8 Fivizzano
. . , . . . 25,682 17 1,898 83 27,581 - 37 28

9 Fosciandora
. . . . 1,267 12 160 64 1,427 76 5 2

10 Fosdinovo . . . .
.

7.757 78 734 45 8,492 23 16 13

11 Gallicano . . . . . 5,24( 88 459 23 5,701 11 10 4

12 Giuncugnano . . . . 1,492 -- 161 49 1,653 49 3 2

13 Eleciana . . . . . . . 8,776 23 539 59 0,315 82 10 10

14 Mlinucciano . 4,261 84 282 67 4,541 Bl .
7

15 Molazzana . . . . . 2,839 50 380 60 3,220 10 7 2

16 Idontignoso . . . 3,467 58 190 28 3,657 80 4 4

17 Mulazzo . . . . 8,250 94 723 77 8,974 71 14 10

18 Ibazza al Serchio . 3,963 10 327 54 4,290 64 7 4

19 Pieve Fosciana
. 4,264 62 311 44 4,576 06 7 5

20 Podenzana . . . . . 2,637 98 168 48 2,806 46 4 4

21 Pontrenloli . . 25,379 65 1,855 48 27,233 13
,

32 28

22 RocchothtdiFara . . 2,160 -- 253 10 2,413 10 5 2

23 San Ronaano . . . . 2,306 65 351 20 2,657 85 7 3

24 Sillano . . . 4,281 27 306 40 4,677 07 8 3

25 Trassilico . . . . . . 3,602 60 279 95 i 3,882 55 5 3
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COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degliparag. 1 dell'art. 17 norma del parag. 2 Totaledella legge 4 giugno dell'art.17 della leg- scuolo insegnanti1911, n. 437 ge 4 giugno l911, nu-

mero 487

26 Tresana . . . 6,248 34 426 95 6,675 29 9 7

27 Vagli Sotto . . . . . . . . . . . 3,855 - 254 46 4,109 46 7 6

28 Vergemoli . . . . . . . . . . . 2,531 04 311 --- 2,842 04 6
.

1

29 Villa Collemandina
. . . . . . . 3,646 33 232 50 3,878 83 6 4

30 Villafranca in Lunigiana . . . . 7,235 12 421 53 7,656 64 9 9

i

31 Zeri . . . . . . . . . . . . . .
4,678 20 463 20 5,141 49 9 3

Totali L . . . 186,758 97 15,001 01 231,759 98 303 206

15 ministro del tesoro Visto, d'ordine di Sua Maestà: ll ministro delle pubblica istrurione
RUBINI. DANEO.

Il numero 816 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti Aggiunta al regolamento
del, Regno contiene il seguente decreto: sugli assegni speciali di bordo.

VITTORIO EMANUELE III Al paragrafo 4 dell'art. 6 del regolamento sugli assegni speciali
. di bordo è aggiunto il seguoate capoverso :

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
« Se il comandante di nave che si reca in missione partecipa

RE D'lTALIA alla mensa ufliciali in conformità dell'art. 9, paragrafo 1, comma

Visto il R. decreto 16 maggio 1907, n. 406, che ap-
c), questa continua a percepire pe1 primi quindici giorni della mis-

.
sione, a carico dell'erario, la quota di trattamento tavola che 11 co-

prova il regolamento sugli assegni speciah di bordo iinndante, quando ó presente alla mensa, ð tenuto a versare in base
ed i successivi RR. decreti che lo modificano; al disposto del n. 3 dell'art. 14 ».

Udito il Consiglio superiore di marina ; Roma, 29 Inglio 101-1.

Sulla proposta del Nostro ministro della marina; Visto, d'ordine di sua Maestà:
Abbiamo decretato e decretiamo: n ministro deua marina

MILLO.
Ar t. 1.

È approvata Pannessa aggiunta al citato regolamento .
.

. 13 numero 817 della raccolta v/ßciale delle leggi e des decrete
sugli assegni speciah di bordo, firmata, d'ordine No- . .

del Regno contrene 23 seguente decreto:
stro, dal ministro della marina.

VITTO!:lo rBIANilEÏÆ III

Art. 2· per grazia 61 Ino e per YGÌOuik della NAZiOHO

La disposizione dol presente decreto avrà effetto dal
1° lugl'o 1914.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inse'rto nella raccolta u ffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ïtniin, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1914.

VITTORIO EMANUELE

MILLo,

Visto, Il guardaaegrid . D:si.

RK DTULIA

Vista la logge 27 giugno 1907, n. 401, ed il regola-
mento per la sua esecuzione, approvato col R. decreto
2 agosto 1908, n. 406:
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'art. 31 del regolamento annesso al R. decreto 2

agosto 1908, n. 100, suindicato, cho enumera i m'embri
ordinari del Comitato por fosame dei progetti di nave
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ò modificato, per quanto riguarda l'ufficiale macchi-

nista membro ordinario del Comitato siesso, come

segue:
« Un maggior generale o colonnello macchinista ».

Ordiniamo che il presente decreto, muriito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ósservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 luglio 1914.

Vista la legge 26 giugno 1914, n. 578, la qualp auto-
rizza l'esercizio provvisorio di taluni bilanci per Ï egr-
cizio finánziario 1914-915 fino a che i medesimi nõn
siano tradotti in legge e, in ogni caso, non oltre il'Ši
diceutbre 1914;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Sgg

per il tesoro, di concerto con quelli per la guerra q

per le colonie;
VITTORIO EMANUELE. Abbiamo decretato e decretiamo:

SALANDRA - MILLO.
Mato, Il guardasigilli : DARI.

13 numero 8¾ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della J§azione

RE D'ITAL1A

Visto il bilancio della Tripolitania e della Cirenaica

ler l'esercizio finanziario 1914-915, allegato allo stato

diprevisione della sposa del Ministero delle colonie

poi l'esercizio medesimo;
msiderato che nella parte passiva di detto bilancio

trov41si inscritti fondi riftettenti spese per le truppe
metrcoolitane ;
Ritetuto che gli oneri per i titoli di cui trattasi do-

vrannoin parte essere sostenuti con somme stanziate

nella Prte ordinaria dello stato di previsione della

spesa di Ministero della guerra per l'esercizio pre-
diittoi
"Ri'tenut la necessità, nei riguardi della semplifica-
zione e raidità dei servizi preposti all'ordinalilento
delle forzedislocate in Libia, di non. ripartire l'ammi-
nistrazi.onelei fondi in quostione fra il Ministero della
guerra eq Ìo delle colonie, nella speciale considera-
zÌ$iie"altrealihe questo ultimo dicastero non ha alla

ia <ÏiieÚdipendenza i competenti organi tecnici
ed amministfivi, per cui conviene che le spese rela-

tje'sfeno esemite dal Ministero della guerra, salvo

anticipazione ti fondi occorrenti dal Ministero delle
coÎoine per le lese cÍle lo riguardano, ai sensi della
15 Í,7 ÍNglio910, n. 511;

Ifenuta l'oPIstunità di assimilare alle spese di-

penti li dalla ou azione militare di territori nella

it(nia en Cirenaica quelle occorrenti por l'oc-
cupAzione <lelle lie dell'Egeo, nonchè le altre che si

rendossero necessie in dipendenza degli avvenimenti
irnernazionali;
Ritenuta, per le usidorazioni sopra esposte, la ne-

cosiità <Ìi concentrain un unico capitolo da costituirsi
nŠÏla parte straordilia dello stato di previsione del

XIliilàtero della guerr r l'esnaizio finanziario1914-915,
1 n'gso su udicato, compreso quelle per assegni
agli ufficiali distaccal lla Libia o nell'Egeo;

Art. 1.

Nella parte straordinaria dello stato di previsione
della spesa del Ministero della guerra per l'esercizig
finahziario 1914-915 è istituito « per memoria > il ca-

pitolo n.100-bis: Spese per le truppe metropolitane dÎ-·
staccate in Tripolitania, in Cirenaica e nelle isole $eg
l'Egeo 'ed altre determinate dagli avvenÍmenti inter-
nazionali.

Art. 2.

Con decreti del ministro del tesoro sara provveduto
a trasportare al capitolo di cui al precedente articolo
i fondi inscritti nello stato di previsione del "Ministèro
della guerra per l'esercizio 1914-915 occorrenti per

provvedere alle spese nel capitolo stesso indicate.

ÏÏ pt elite decreto sarà presentato al Parla ento

per e'ss e convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigigp

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deÏ Íýgg
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a San Rossore, addl 19 luglio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - MARTINI - RUBINI -
GRANDI.

Visto, il guardasigilli: DARI.

Il numero 837 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreß
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dolla Naziono
RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro, di concerto col ministro di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sino a nuova disposizione, il ministro del tesoro ò

autorizzato a chiedere ai tro Istituti di emissione, ina
dipondontemento dalle anticipazioni proviste dall'art 25
del testo unico di log e sugli Istituti modesimi; appro-
valo col R. decreto 28 aprile 1010, n. 204, e dell art. 3
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della legge 29 dicembre 1912, n. 1346, una sommini-
strazione di loro biglietti per la somma complessiva
di 300 milioni, destinata a fronteggiare domande straor-
dinarie di anticipazioni su titoli di Stato o garantiti
dallo Stato, o su cartelle degli Istituti esercenti il cro-
dito fondiario, presentate da Casse di risparmio ordi-
narie e da Monti di pietà che ricevono depositi a ri-
sparmio.
Queste operazioni di anticipazione ai detti enti sa-

ranno fatte a mezzo dei tre Istituti di emissione, in
base alle condizioni ed alle norme approvate con de-

creto dei ministri di agricoltura, industria e commercio
e del tesoro, e con la guarentigia dello Stato per il

caso di rischi e di perdite eventuali, intendendosi le
operazioni stesse fatte per conto dello Stato nell'in-
teresse pubblico.
I titoli sopra indicati saranno immobilizzati nelle

Casse degli Istituti di emissione, a garanzia di ogni
singola operazione.
Il beneficio risultante da siffatte operazioni sarà ac-

cantonato per intero, con trasformazione in valuta me-
tallica presso la Cassa dei depositi e prestiti, ad ulte-

riore garanzia della circolazione di Stato.

Art. 2.

Il reparto della somma dei 300 milioni indicata ne

precedente articolo, sarà argomento di una conven-

zione fra la Banca d'Italia, il Banco di Napoli e il
Banco di Sicilia, nella quale convenzione, che sarà
comunicata al ministro del tesoro, saranno anche fis-

sate le norme di ripartizione e di distribuzione delle

operazioni fra i tre Istituti.
Art. 3.

La circolazione di biglietti dipendente dalla sommi-
nistrazione indicata al precedente art. 1 non è soggetta
a tassa di circolazione e il R. tesoro corrisponderà
agli Istituti, in ragione dei biglietti somministrati, un
corrispettivo di centesimi 15 per ogni cento lire, a co-
pertura delle spese di fabbricazione e di emissione.
Per questa speciale circolazione, fondata sui titoli di

Stato o garantiti dallo Stato dati in pegno dalle Casse

di risparmio ordinarie o dai Monti di pietà, non ha ap-
plicazione quanto dispone l'articolo undici del testo
unico di legge sugli Istituti di emissione, sopra citato

Art. 4.

La durata di ogni singola anticipazione non potra
eccedere i mesi sei.
A misura che le Casse di risparmio e i Monti di

pietà rimborseranno le anticipazioni ricevute, sarà ri-
dotta la circolazione di una somma corrispondente di

biglietti.
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, eia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.

Sataxona - RUBINI - ÛAVASOLA.

Visto, Ti quardasigilli : DARI.

Il numero 828 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziox0
RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il ministro del tesoro è autorizzato ad emettere teur
poraneamente nuovi biglietti di Stato da L. 10 e Á
oltre il limite fissato dall'art. I della legge 9 Iupio
1914, n. 659.
Il ministro del tesoro è parimente autorizzatr ad

emettere temporaneamente buoni di Cassa a corp le-
gale del valore nominale di una lira e di due lie.

Art. 2.

L'emissione dei biglietti di Stato e dei moni di
Cassa di cui al precedente articolo non potrà;ccedere
la somma di lire 250 milioni.

Art. 3.

I biglietti di Stato ed i buoni di Cassa utorizzati
col presente decreto, saranno per intero c¢erti e ga-
rantiti da un ugual valore di monete dipionali ita-
liane d'argento, immobilizzate nelle terrerie dello

Stato con questa destinazione, e compregi il quan-
titativo di spezzati d'argento non ancore coniato sul

contingente assegnato dalle Vigenti convizioni mone-
tarie internazionali della lega latina. quest'ultimo
effetto l'emissione di biglietti di Stato e couoni di cassa
avrà luogo anticipatamente, fino alla oncorrenza ed
in rappresentanza di 46 milioni di m,ete divisionali
d'argento che si ha facoltà di coniarnel periodo fino
a tutto il 31 dicembre 1914, e che synno coniate e

successivamente immobilizzato noll tesorerie dello
Stato.
La devoluzione al fondo di garaia dei biglietti di

Stato disposta dagli articoli 11 del legge 31 dicem-
bre 1907, n. 804, e 3 della leg 24 dicembre 1908,
n. 731, per l'avanzo delle renditeestinate al servizio
dei debiti redimibili, descritti nev tabella A, annessa
all'allegato M della legge 22 lu¢ 1894, n. 839, ò estesa
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alla garanzia delle emissioni stabilite col presente de-
creto.

Art. 4.

Le norme vigenti riguardanti i biglietti di Stato,
contenute nel regolamento approvato col R decreto 31
ottobre 1896, n. 508, sono estese, in quanto siano ap-
plicabili, ai buoni di Cassa autorizzati col presente de-
creto.
I buoni di Cassa che saranno ritirati dalla circola-

ziohe perchò logori od inservibili, saranno trasmessi
alla Cassa speciale dei biglietti a debito dello Stato,
che in cambio fornirà al tesoro altri buoni di scorta,
l'emissione dei quali sarà autorizzata con decreti del
ministro del tesoro, registrati alla Corte dei conti, e
secondo le norme della legge 23 maggio 1912, nu-
mero 512.

Art. 5.

Alla spesa occorrente per la fabbricazione dei bi-

glietti e dei buoni autorizzati dal presente decreto,
sarà provveduto con maggiori assegnazioni sul capi-
tolo 138 del bilancio della spesa del Ministero del te-
soro per l'esorcizio finanziario 1914-915, da autoriz-
zarsi con decreti del ministro del tesoro, registrati alla
Corte dei conti.

Art. 6.

Con decreti del ministro del tesoro saranno deter-
minati i tipi e le caratteristiche dei buoni di Cassa au-
torizzati col presente decreto, nonchè il reparto per
tagli .delle singole emissioni di biglietti di Stato e di
buoni di Cassa, e tutto quanto occorre per l'esecuzione
del, presente decreto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - RUBINI - CAVASOLA.

Visto, D guardasigilli : DARI.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI XINISTRI

NO TI F IC A ZI ONE

circa le dichiarazioni del Governo Tedesco ed Austro-Ungarico
sul contrabbando di guerra.

Il Governo Tedesco considera quale contrabbando di guerra gli
oggetti enumerati negli articoli 21 e 23 del Codice Germanico delle

Prede del 30 settembre 1909. Dette disposizioni sono idontiche agli
articoli 22 e 24 della Dichiarazione di Londra sul contrabbautto
del 1909.

11 Governo Austro-Ungarico ha dichiarato che si atterrà, salto
reciprocità, alle stipulazio.nl dell'Aja del 18 ottobre 1908 ed alla
Dichiarazione di Londra del 1909.
Si riproducono qui appresso gli articoli 22 e 24 della Dichiara-

zione di Londra del 26 febbraio 1909:

Art. 22. - Sont de plein droit considérés comme contrebande de
guerre les objets et matériaux suivants, compris sous le nom de
contrebande absolue, savoir :

1. Les armee de toute nature, y compris les armes de chasse,
et les pióces détachées caractérisées.

2. Les projectiles, gargousses et cartouches de toute nature,
et les pièces dètachées caractérisées.

3. Les poudres et les explosifs spécialement affectés å la

guerre.
4. Les affûts, caissons, avant-trains, fourgons, forges de cam-

pagne, et les pièces détachées caractérisées.
5. Les effets d'habillement et d'équipement militaires caracté-.

rises.

6. Les harnachements militaires caractérisés de toute nature.
7. Les animaux de selle, de trait et de bàt, utilisables pour la

guerre.

8. Le matériel de campement et les pibces detachèes caractä-
risees.

9. Les plaques de blindage.
10. Les batiments et embarcations de guerre et les piëees dé.

tachèes spécialement caracterisées comme ne pouvant être utilisées
que sur un navire de guerre.

11. Les instruments et appareils exclusivement faits pour la
fabrication des munitions de guerre, pour la fabrication et la repa-
ration des armes et du matériel militaire, terrestre ou naval.

Art. 24. - Sont de plein droit considérés comme contrebande de
guerre les objets et matériaux susceptibles de servir aux usagos de
la guerro comme à des usages pacifiques, et compris sous le nom
de contrebande conditionelle, savoir :

1. Les Vivres.
2. Les fourrages et lés graines propres à la nourriture dos

animaux.

3. Los vêtements et les tissus d'habillement, les chaussures:

propres à des usages militaires.
4. L'or et l'argent monnayés et en lingots, les papiers repré-

sentatifs de la monnaie.
5. Les vehicules de toute nature pouvant servir à la guerre,

ainsi que les piéces détachées.
6. Les navires, bateaux et embarcations de tout genro, les

docks flottants, parties de bassins, ainsi que les.pièces détachées.
7. Le matériel fixe ou roulant des chemins de fer, le matériel

des tölègraphes, radiotèlégraphes et tèléphones.
8. Les aerostats et les appareils d'aviations, les pièces déta·-

chées caracterisées ainsi que les accessoires, objets et matériaux
caracterisés comme devant servir i l'acrostation ou à l'aviation.

9. Les combustibles; les matières lubrifiantes.
10. Les poudres et les explosifs qui ne sont pas spécialement

affeetès à la guerre.
11. Les fils de fer barbelés, ainsi que les instruments servant å

les fixer ou à les couper.
12. Los fers à cheval et le matériel de maréchalerie.
13. Les objets de barnachement et de sellerie.
14. Les jumelles, les telescopes, les chronomètres et les divers

instruments nautiques.
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MINIS TERO
DI AGRICOLTURA, INDUSÏ¾IA E COMMERCIO

Direzione generale dell'agricoltura

Servizi zootecnici

Acquisto di cavalli stalloni di puro sangue inglese
aa mcrocio

Per i depositi governativi di cavalli stalloni occorre di acquistare,
nel corrente anno, alcuni riproduttori di puro sangue da incrocio.

1. Le offerte di vendita, fatte su carta bollata da L. 1,20, do-
vranno pervenire al Ministero (Direzione generale dell'agricoltura -
Servizi zootecnici) entro il 15 settembre 1914, accompagnate dal
certificati di nascita dei cavalli.
Gli offerenti dovranno indicare esattamente il loro domicilio ed

eventualmente delegare un rappresentante \per ricevere le comuni-
cazioni dell'Amministrazione.

2. Le visite degli stalloni, offerti in vendita, saranno effettuate
nelle località che, d'accordo col Ministero, verranno stabilite dalla
Cóirïmissione di acquisto.

3. Per gli stalloni ritenuti idonei, la Commissione concorderà
con gli "offerenti il prezzo di acquisto, che sarà subordinato alle
decisioni del Ministero.

4. L'acquisto sarà effettuato, per mezzo di contratto a tratta-

tiva privata, secondo le norme dell'art. 72 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato e dell'art. 86 del testo unico per le
tasse di registro e bollo, approvato con R. decreto 20 maggio 1897,
n. 217.

5. I cavalli stalloni, per i quali sarà pattuito l'acquisto, do-
vranno essere consegnati, nel giorno stabilito dal Ministero, al de-
posito che sarà indicato.

Gli stalloni ririarranno in osservazione per 30 giorni, dalla
data^della consegna al deposito, per accertare se siano immuni dai

vizi, difetti o mali redibitorî seguenti: vizi d'animo (il mordere, il
calcitrare e l'adombrarsi), mania periodica (rustichezza o restio),
caponorno cronico essenziale, opilessia, vertigine essenziale, oftal-
mia interna periodica (o flussione lunatica agli occhi), coliche ri-
correnti, ticchio senza logoramento dei denti, zoppicature croniche
intermittenti.
Gli incaricati dell'acquisto potranno pretendere, caso per caso,

dai venditori,' ogni altra magg'iore o speciale garanzia.
7. Il pagamento del prezzo di acquisto sarà disposto soltanto

dopo trascorso il periodo di osservazione dei 30 giorni.
Nel caso che, in qualche stallone acquistato, si manifesti, entro i

30 giorni del periodo di osservazione, alcuno dei difetti, vizi o mali
suindicati, ne sarå dato immediato avviso al venditore, il quale
sarà>obbligato a ritirare subito lo stallone dal deposito, anche se

l'invito dell'Ariministrazione pervenga al venditore dopo il trente-
simo giorno dell'osservazione.

8. S'intende che, dal giorno di tale comunicazione al proprie-
tario dello stallone, l'azione redibitoria sarà eserottata senza ri-

guardo al periodo di osservazione anzidetto.
Roma. 12 agosto 1914.

11 ministro
CAVASOLA.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo.medio del cambio poi certificati di paga-
monto <loi dazi doganali <l importazione ò fissato per
oggi, i8 agbeto 1914, in L. 105,10.

COl\TCOESI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZlONE

Regio Istituto femminile di Montagnana

CONCORSO al posto d'insegnante di matematica e scienze nel corso
superiore.

È aperto il concorso al posto di insegnante di matematica e

scienze nel corso superiore di questo Regio Istituto con lo stipendio
di L. 1320 annue.
Il concorso ha luogo per titoli e per esami.
Coloro che intendono di prendervi parte debbono inviare al pre-

sidente del Consiglio direttivo dell'Istituto entro 40 giorni dalla
pubblicazione del presente avviso nel bollettino ufficiale del Mini-
stero della pubblica istruzione domanda in carta bollata da L. 0,60
corredata dai seguenti documenti:

1° attestato di nascita dal quale risulti che l'aspirante non ab-
bia oltrepassato il 40° anno di eth, tranne che si tratti di persona
che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione per
un peliodo di tempo non inferiore all'eccedenza della sua eta ri-

spetto al limite dei 40 anni.

(Il personale di ruolo dell'Istituto potrà prendere parte al con-
corso a qualunque età) ;

2° certificato di medico provinciale o militare o dell'uffleiale
sanitario del Comune da cui risulti che la concorrente è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirlo
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira;

33 fede penale di data non anteriore a tre mesi prima della

chiusura del concorso;
4° certificato di moralitå rilasciato da non più di tre mesi dalla

chiusura del concorso dal sindaco del Comune ove la concorrente

risiede con la dichiarazione del fine per cui il certificato stesso à

richiesto e sentito l'avviso della Giunta municipale ;
5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma che abiliti gall'insegnamento

della matematica e scienze o certificato di cui all'art. 2 comma 1°

della legge 8 aprile 1906, n. 141;
7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel

conseguimento della laurea o del diploma;
8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti (o della

carriera didattica percorsa ;

9° elenco in carta libera di tutti i documenti;
10° ritratto fotografico della concorrente con la firma auto-

grafa di lei vidimata dal sindaco.
Oltre al certificato di cui al numero 4 la concorrente che non

abiti nel Comune da oltre un biennio deve presentaro anche un

attestato di moralith rilasciato con le stesso norme dai sindaci dei
Comuni dove abitava precedentemento.
Ai documenti predetti lo concorrenti possono aggiungere tutti gli

altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio inte-
resse e le loro pubblicazioni.
Sono escluso lo opero manoscritte o in bozza di stampa.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati.
Sono dispensati dal presentare il documento n. 5 i cittadini delle

provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato; quando
anche manchino della naturalità e dal presentare i documenti 1,
2, 3, 4, 5, le concorrenti che abbiano già un ufficiodiruolo injuna
delle Amministrazioni governative.
Nella domanda la concorrente deve indicare conesattezzala pro-

pria dimora ed il luogo ove intende che le siano restituiti i doou-
menti.
Nou sono acco'io le domande che giungano all'Istituto dopo la

chiusura del concorso o nou sono taloposte ala Commissione esa-
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minatrice le domande non corredate di tutti i titoli e documenti

prescritti dal presente bando.

Dopo la chiusura del concorso non si accettano nuovi titoli o

pubblicazioni o parte di esse.
Sono escluse dal concorso quello concorrenti di cui i documenti

non sieno riconosciuti regolari.
L'esame delle concorrenti consiste in una prova scritta sulla ma-

teria posta a concorso ed in una lezione di prova dinanzi alla Com-
missione sopra un tema stabilito da questa.

Mpntagnana, 30 luglio 1914.
Il presidento
G. Cisco.

N. B. - Lo stipendio è gravato da trattenuta di L. 300 annue

per i benefleî della vita interna.
La titolare deve prestarsi senza diritto a compenso alla sorve-

gliatiza interna, secondo le disposizioni e gli incabichi della signora
direttrice del R. Istífuto.

R. Conservatorio di S. Maria degli Angioli e di San
Giotacchino, detto dégli à Angiolini », in Firenze

Avviso di concorso.
(Insegnamento della matematica).

Visto il Regolamento per i concorsi nelle scuole medie del Regio
Convitto degli Allgiolini in Firenze, approvato dal IL Ministero

49118 P. I. con lettera del 10 febbraio 1910, la presidenza determiila
l'apertura del concorso, per titoli, alla cattedra d'insegnamento
delig matematica per le classi complementari e normali con lo

stipendio annuo di L. 700 senza gli utili della vita interna.
I- concorrenti correderanno la loro domanda, redatta in carta le-

gale dei seguenti documenti:
1. L'attestato di nascita, debitamente legalizzato, dal quale ri-

sulti non superata l'età di 35 anni, salvo che si tratti ,di persona
in servizio governativo, o che abbia prestato servizio governativo
con diritto a pensione, per un periodo di tempo non inferiore alle

eccedenze della sua età rispetto al limite del 35 andi.
2: Un certificato di un medico provinciale, che-attesti della

sana costituzione fisica dell'aspirante stesso di data non anteriore

agli ultimi tre mesi.
3. La fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi.
4. Certificato di moralità, di data non anteriore agli ultimi tre

mesi, rilasciato nelle forme prescritto dalPart 5 del Regolamento
approvato con R. Decreto 7 marzo 1907, n. 248 e legalizzato dal

R.f Prefetto.
5. Oprtificato di cittadinanza italiana.
6. Laurea universitaria, o diploma di abilitazione all'insegna-

mento per cui è bandito il concorso: o certificato dato dal Mini-

stero dolla pubblica istruzione, giusto l'art. 2 comma I, della legge
8 aprile 1906, n. 141.

7. Speechietto dei punti riportati negli esami speciali sostenuti
nelle Università, o negli Istituti superiori e negli esami pel conse-
guimento dolla laurea, o del diploma.

8. Conno riassuntivo degli studi fatti e della carriera didattica

percorsa.
9. Elenco, in carta libera, dei documenti presentati, con indi-

cazioso del luogo dove dovranno essero restituiti.
10.fOgfii altro titolo dhe si creda opportuno di presentare e

pubblicazioni, 'ebéluso le opère manoscritte, o 'in bozze di stampa.
Iddoeutrienti dovratino essere originali, o in copia legalmente au-
tenticata.
" Barshito dispensati dal produrre il documento n. 5 i cittadini

delleprovindfe itallane non compreso nel territorio dello Stat,,
quandianchWIfiandhino della nabiralitii, e dal presentare i docn-

menti l, 2, 3, 4 o 5 i concorrenti che a½iano già un ullicio di

ruolo in questo Istituto, o in una delle Amministrazioni governative.
Il termine utile per la presentazione della domanda, dei doeu-

menti e dei titoli da inviarsi a questa Presidenza (via della Co-

lonna 26, Firenze) è di giorni quaranta da quello della data del

Bollettino ugiciale del Ministero della P. I., nel quale è pubblicato
il presente bando di concorso.

Non si tiene conto delle domande non corredate di tutti i titoli

e documenti sopra detti.
Dal R. Conservatorio, Firenze 14 luglio 1914.

Per 11 Presidento
Cav. Prof. Dante Badanelli.

B. Conservatorio femminile di S. Stefano
in Chiusi.

11 Presidento del R. Conservatorio suddetto

rende noto

che é aperto il concorso al posto di maestra giardiniera in questo
R. Istituto.
Lo stipendio è di L. 400 annue oltre il vitto, l'alloggio e gli altri

utili della vita interna.
Gli ÅbÑighi e i diritti inerenti al posto sono quelli determinati

dal Regolamento dell' Istituto e dalle disposizioni vigenti per il.per-
sonale insegnante.
Le domande in bollo da cent. 60 dovranno esser presentato al

sottoscritto entro un mese dalla pubblicazione del presente avviso
nel Bollettino Ufliciale del Ministero della Istruzione e saranno cora

redate dei seguenti documenti:
1° - Atto di nascita, dal quale resulti che la concorrente ha

compiuto il 21 anno e non oltrepassato il 35° anno di età, da com-
putarsi al di della clitusura del concorso;

2° - Certificato di un Medico Provinciale o Militaro o dell'Uffl•

ciale Saniþario, dal quale resulti che la concorrente è di sana fisica

costituzkme ed esente da imperfezioni tali da impedirle l'adeinpi-
mento dei doveri inerenti all'ufficio;

3° - Fede penale di data non anteriore a 3 mesi prima della

chiusura del concorso;
4° - Certific o di moralità rilaseisto da non più di 3 mest prima

dolla chiusura del concorso, dal Sindaco del Comune ove la coñoon
rente risiede, con la dichiarazione dello scopo, per cui serve, e pre-
Vio parere della Giunta;

5° - Certificato di cittadinanza italiana;

6° - Diploma diinsegnanteelementare e di maestra giardiniera,
e tutti gli altri documenti che la concorrente crederà esibire pèr
dimostrare la sua attitudine all'ufficio ;

7° - Cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica parcorsa:
8° - Ritratto f tografico della concorrente colla di lei firma au.

tografa, vidimata dal Sindaco.

I documenti debbono essere presentati o in originalo o in copio
autentiche legalizzaio.
La ' nomina sarà fatta dalla Commissione Amministrativa, sarà

soggetta all'approvazione del Ministero dolla I. P. previo parere del-
l'Aiitorni Scolastica Piovinciale.
ni err definitiva doiio un biennio di lodevole scevizio, durante il

quale l' insegnanto potrà essere licenziata per inettitudine, per no.

gligenza o per accertata insufficienza fisica.

L'eletta dovrà assumere il posto entro 10 giorni dalla partecipa-
zione di nomina, in caso diverso potrà essere dichiarata decaduta

dal posto.
Chiusi, 10 luglio 1914.

11 Presidente

C. Magnoni.
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PARTE NON UFFICIALE
'

DI.A.RIO ESTERO

CRONACA DELLA GUERRA

Le molte notizie di grandi battaglie terrestri e na-

Vali che sono propagate nei circoli politici e diploma-
tici, e si diffondono poi nelle viazze, non hanno ancora
conferma ufficiale. I soli dispacci che comunica l'Agen-
ria ßtefani sugli avvenimenti strettamente bellici sono

i seguenti :

Bruxelles, 16 (ufficiale). - I gruppi di cavalleria tedesca recen-
temento da noi battuti o respinti hanno tentato dopo quasi due

giorni una nuova offensiva contro un altro punto del nostro fronte.
Le masse di cavalleria nemica preventivamente rinforzate si sono

portate nella direzione di Wavor o durante la marcia sono stato

fatte segno al fuoco dei nostri avamposti. Dopo qualche scaramuc-
cia senza importanza l'offensiva tedesea o stata nuovamente arre-

stata. La massima calma é regnata sul resto del fronte dell'esercito

belga.
Vienna, 16. - Le notizie diffuse da parte nemica circa Insuc-

cessi dei tedeschi e circa uno sbarco di forzo inglesi nel Belgio sono
fantastiche.

Bruxelles, 17. - I forti di Liegi si dilendono sempre ritardando

Poffensiva tedesca. L'esercito di campagna belga che copre Bruxel-

les ha respinto parecchi attacchi della cavalleria nemica.
Il congiungimento degli eserciti francese, belga ed inglese à stato

effettuato.

Namur, 17. -- Si segnalano giornalmente piccoli combattimenti
intorno ai forti di Liegt. Il nemico viene ogni volta respinto. Gio-

vedi sera i tedeschi hanno tentato un assalto contro il forto Lou-

Lin, ma il loro tentativo é completamente fallito.

Parigi, 17 (oro 10). - Un comunicato del Ministero della guerra
alla stampa reca:
Sul fronte à continuata la nostra avanzata e le nostre truppe

hanno preso le alture al nord della frontiera. Nella regione d
Denon scopriamo Schirmeek a 12 chilometri a valle di Saates.

11 numero dei cannoni da campagna da noi presi a questo punto
non è di quattro come è stato detto, ma di 12, oltre a dodici cas-
soni e dicei mitragliatrici. La nostra cavalleria si è spinta fino a

Lutzelhaner su Muhevach. Più a sud abbiamo occupato Villé, e,
ad est del colle Urbeis, sulla strada di Schlestadt, e a Saint-Croix

les Mines, a valle di Saint-Marie, o stata presa artiglieria pesante
e da campagna.
In Alsazia siamo fortemente stabiliti sulla linea Thann-Cernay-

Donnemary.
La prima bandiera tolta ai tedeschi ò stata consegnata oggi al

ministro della guerra.
Parigi, 17 (ore 12,5). - La pfima bandiera tolta ai tedeschi é

stata consegnata stamane al Ministero della guerra per essere poi
trasportata agli Invalidi.
IA bandiera appartiene .al 132° reggimento di linea tedesco ed

è stata presa dal decimo cacciatori.

Parigi, 17 (ore 18.25). -- Un comunicato ufficiale dice: Stamane

a Dinant sette ulani che fecevano parte di una pattuglia di dieci

uomini sono stati uccisi, e gli altri sono fuggiti verso Rochefort.
Un aeroplano tedesco, venuto stamane per fare una ricognizione

su Givet, è stato fatto segno a colpi d'arma da fuoco. L'aeroplano
è caduto poco dopo a Hastières.

Parifi, 17. - Ecco il comunicato del Niinistero della guerra delle

ore 23.3). La situazione continua ad essere buona. La nostra meto•
dica avanzata si accentua. Nell'Alta Alsazia le forze tedesche siri-

tirano in grande disordine, le une verso nord e le altre verso est.

La prova di questo disordine si ha nell'abbandono di un enorme

materiale caduto nelle nostre mani, approvvigionamenti, granate,
vetture di foraggi, ecc.
St conferma che nei combattimenti che hanno avut'o luogo al

principio della campagna in questa regione il nemico ha subito

perdite assai più elevate di quanto da principio abbiamo creduto. Di
ciò cisi rende conto sia per i cadaveri ritrovaticheper lo testimo-
nianze dei prigionieri.
Noi progrediamo pure nella vallata di Sainte Marie e di Ville o

nella vallata della Bruche. Siamo fortemente stabiliti sul Donon o

ci avanziamo in direzione di Strasburgo.
Si conferma che lo truppe tedesche incontrate innanzi a noi in

questa regione sono completamente disorganizzate.
Sulla linea da,Lorquin a Azoudange Marsal le nostre truppe gua-

dagnano terreno.
Abbiamo dunque sulla linea di frontiera da Chambrey fino a

Belfort guadagnato sul nemico una distanza che varia da dieci a
venti chilometri e abbiamo fortemente preso piede sia in Alsazia
che in Lorena.

Pietroburgo, 17. (ufficiale). - Una divisione di cavalleria ope-
rante, sulla frontiera della Prussia orientale ha incontrato tre bat-

taglioni di fanteria tedesca.
In seguito alla impossibilità di impegnare una .battaglia, i cava-

licri, essendo il terreno troppo accidentato, son diseesi da cavallo
e messo piede a terra hanno caricato il nemico.

La fanteria tedesca b stata costretta a ritirarsi. Da parte russa
le perdite sono minime.
Viennr, 17. - Notizie diffuse da alcuni giornali esteri che an-

aunciano protesi successi dei russi sul nostro territorio limitrofo
sono in completa contraddizione colla verità.

Distaccamenti misti russi, che in vari punti si erano avanzati per
tualche chilometro nel territorio limitrofo, sono stati immediata-
mente respinti oltre la frontiera presso Zalosco Brody e Sokal. Lo
loro operazioni si sono generalmente limitate a saccheggiare ed in-
eendiare alcunt villaggi della frontiera che non erano in condizione
di difendersi Invece parecchi distaccamenti della cavalleria austro-
ungarica sono entrati oltre la frontiera nell'interno della Russia.

Londra, 17. - Si annuncia ufBcialmente che la flotta francese
del Mediterraneo ha operato un raid ne11'Adriatico ed ha affondato
un inerociatore austro-ungarico.
L'incrociatore affondato é del tipo Aspern.
Parigi, 17 (ore 14,10). - Al Consiglio della difesa nazionale to-

auto stamane all'Eliseo, Augagneur, ministro della marina, ha an-
nunciato che la flotta comandata dall'ammiraglio Boué de la Pey-
rère ha affondato dinanzi ad Antivari un incroeistore austriaco che

bloccava quel porto.
Lisbona, 17. - Corre qui la voce, che deve essere accolta con ri-

serva, di una grande battaglia navale nel Mare del Nord, con rile-
vaati perdite tedesche ed inglesi.

Servizio telegrafico

Il Ministero delle posto e telegrafi comunica le seguenti disposi-
zioni eccezionali restrittive riguardanti il pubblico, relative alla
corrispondenza telegraflea interna e internazionale duranto l'attuale
guerra europea:
< I telegrammi o radiotelegrammi privati, tanto per l'interno che

per l'estero o provenienti dall'estero, debbono essere unicamente
redatti in linguaggio cbiaro, nelle lingue italiana, francese, ingleso
e tedesca.
L'indirizzo non ò ammesso sotto forma abbreviata e convenuta.
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Il testo ð obbligatorio e non deve contenere indirizzi convenuti,
marche di commercio e qualsiasi altra espressione che sia incom-
prensibile agli ufBci telegrafici.
La firma é obbligatoria e deve essere espressa con almeno il vero

cognome dol mittento, o col nome ufnciale della ditta,banca, società
o ente speditore, non essendo ammesse firme convenute od abbre-
viate o il semplico nome di persona.
I mittenti devono porre in calce o in margine del modello la di-

chiarazione Armata che i telegrammi per l'estero sono accettati a
loro rischio o pericolo, giacché nessun avviso o rimborso di tasso
sark loro concesso nel caso che i telegrammi non giungano a desti-
nazione per dato e fatto di un Governo straniero.
I telogrammi o radiotolegrammi spediti da agenti diplomatici e

consolari a privati, ovvero da questi ai primi, sono interamente
soggetti alla disposizioni indioate poi telegrammi privati.
Tutti i telogrammi e radiotelegrammi por l'estero sono da accet-

tarsi a rischio del mittenti, i quali non saranno avvertiti dell'even-
tuale arresto dei loro telegrammi da parte di Governi esteri, na
sark loro concesso alcun rimborso pei telegrammi e radiotelegrammi
arrestati o non giunti ai destinatari per qualsiasi motivo.
Per i telegrammi e radio-telegrammi sono applicabili le limita-

zioni di linguaggio sopra indicate. Però pei telegrammi diretti al-
l'estero sono ammesse solamento lo lingue seguenti: La francese
per la Turchia; la italiana, francese, tedesca, per la Svizzera e la
Germania; la italiana, francese, inglese e tedesca per l'Austria,Un-
gheria, Bosnia e Erzegovina, Serbia, Grecia, Montenegro, Bulgaria
Rumania; la francese ed inglese per tutti gli altri Stati europel
(compresi Eritrea, Somalia italiana).
Sono sospesi a tempo indeterminato i servizi dei telegrammi-let"

tora not.turni interni e del helegrammi differiti extra-europei.
È anche sospeso il servizio radio-telegrafico nelle acque territo-
riali inglesi.
Sono chiuse al servizio dei privati le stazioni radiotelegraflohe di

Trieste, Sebenico, Castelnuova ed i portisemaforici di LagostaFaro,
Porer, Puntadostro, Salvore e Vuetak.
Sono interamente sospese le comunicazioni tolegratiohe austro-

russe, austro-montenegrine, bosniache ed erzegovine-montenegrine,
austro e ungheresi-serbe, belghe-germaniché, belghe-Inssemburghesi
e germaniche-russe.
Gl'indirizzi convenuti sono ammessi unicamente nel servizio in-

torno per i telegrammt diretti a Ditte, Banche, Società od altri
enti notoriamente conosciuti como esercitanti commerci od in-
dustrie.
Nelle conversazioni telefoniche à ammesso d'ora innanzi soltanto

l'uso delle lingue italiana e francese >.

QBO2xTACA IT AT·T AWA

Ricorrendo oggi l'onomastico di S. M. Ja Regina, i
palazzi capitolini, per ordine del gindaco, vennero ad-
dobbati coute di consueto nelle fauste rigorienge, e
11'ttesta gera garanno illuminati.
St111a torre del Palazzo senatorio venne issata dalle

prime ore mattinali la bandiera nazionale, e dalla log-
gia del palasto stesso quella del Comune. Tutti gli
altri edifidi dipendenti dalla Amministrazione civica
vennero imbandierati. I corpi armati municipali hanno
indossata l'alta uniforme.
Anche dalle sedi di ambasciate, consolati e da mol-

tissime case private sventolavano i vessilli nazionali
e di nazioni amiche.

Per l'Augusta Signora, interpreti dell'universale sen-
timento, hanno inviato reverenti saluti ed auguri le
autorità e numerosi sodalisi cittadini.

Rimpatrio doloroso. - Ieri, il sindaco di Roma, quale pre.
sidente del Comitato di soccorso per gli operai italiani ohe rimpa-
triano, si é recato alla stazione di Termini ed ha assistito alla
distribuzione dei viveri agli immigrati, a causa della guerra.
Erano pure presenti parecchi membri del Comitato e parecchie si-
gnore.
Nel pomeriggio agli immigrati sono state fornite dal ristorante

Valiani delle parzioni di minestra e di pane.
I bimbi ebbero del Istte ed ai malati furono distribuiti dei cor-

diali e del vino.
11 Comitato di soccorso, assistito dall'ufficio d'igiene, ha provve-

duto alla disinfezione della grande sala assegnata nella stazione di
Termini agli operai italiani rimpatriati od ha procurato ricovero a
diversi indigenti della provincia romana e di Roma.
Il Comune ha poi assunto vari operai - tra i più bisognosi - in

qualità di personalo straordinario.
Nei locali stessi dolla stazione hanno incominciato a funzionaro

regolarmente le cucine économiche.

Corteste internaalonali. - In occasione della partenza da
Parigi con treni speciali dei numerosi italiani che la guerra priva
del lavoro nel bacino di Briey, il ministro della guerra, Messimy,
ha diretto a S. E. l'ambasciatore d'Italia, senatore Tittoni, una let-
tera nella quale scrive: '
« E giusto che i figli della sorella latina, che la guerra ha soac•

ciato dalla regione ove recano un'apprezzata collaborazione alla
nostra industria, siano oggetto della benevolenza francese ».

Un odierno telegramma, pure da Parigi, reca :
In una conferenza tra il presidente del Consiglio Viviani e Pam-

basciatote d'Italia Tittoni, presenti i ministri dell'interni e del la-
vori pubblici, fu esaminata ampiamente la questione degli emi-
granti italiani, soprattutto in rapporto agli inconvenienti verifica··
tisi nei primi momenti.
Vengono prese misure por evitare che essi ei ripetano, per faci-

litare il rimpatrio degli italiani e per migliorare, nei limiti del
possibile, le condizioni degli emigranti. Nei lavori stradali di Parigi,
la cui ripresa è imminente, saranno ammessi numerosi lavoratori
italiani.

A 11 Correspondens Bureau, di Vienna, pubblica:
La colonia italiana di Vienna, che, como è noto, conta un piccolo

dumero di componenti, inspirata non soltanto a sentimenti umani-

tari, ma soprattutto desiderosa di testimoniare le sue simpatie per
l'Austria-Ungheria e per la triplice alleanza, ha organizzato fra i

compatrioti una sottoscrizione il cui frutto ammonta a 3530 corone.
Tale somma è stata oggi consegnata alla Croce rossa austriaop.
Ocoorre notare che l'iniziativa della sottonerizione å stata presa

dagli operai italiani di Vienna ed à stata salutata con gioia e for-
temente appoggiata dai più autorevoli membri della colonia.

XI emanblo delle 'walute esteve. - S. Ï!!. ilmialstro $10010,
þrevi addordi col ed11ega del ttworo e con la diregione generald
della Banca d'Italia, ha disposto che tutti gli ufBoi postali del
Regno accettino valute estero, senza limiti di somma, per essere
convertite in depositt a risparmio su libretti speciali.
Questa disposizione, per la quale la direzione generale dei ri-

sparmi verrà ad assumere un nuovo servizio vero e proprio, rap-
presenta per gli emigranti, che sono stati costretti a rimpatr are
un non lieve honeficio: consente loro di sottrarsi all'Ingordigla de.
gli speculatori, di mettere le somme sotto la garanzia dello Stato
e di disporre anche parzialmente di esse, chi'edendo dei rimborsi
che saranno direttuati in moneta italiana.
Il nuovo servizio, per il quale sono già itate impartite le oppor-
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túne išträzioni alle direzioni provinciali delle poste, andrà in vi-
kore dal10 dorrente.

I/importazione dcI carbone fossile. -- Secondo un co-
municato dell'Agenzia Stefani, fatto in base di informazioni as-
sunte presso le capitanorie di porto del Rogno, risulta al Ministero
della marina che dal giorno 11 a tutto il 15 correntetrovaasisotto

scaricq nel vari porti del Regno 230 000 tonnellate di carbone, pro-
Veniente dall'Inghilterra e dall'America.

Chiiig& iso x•Inviato. - La Commissione esecutiva dell'Vll

Congresso geografloo italiano, presieduto dal senatore Balenzano, ha
dàliUutato di rinviare il Congresso stesso e la Mostra di cartografia
economica, e che dovevano inaugurarsi a Bari il 20 settembre pros-
simo, a tempo più opportuno.
Per gli immigx•anti. - Si ha da Genova che, a cura del

locale Coilsorzio äutonomo del porto e della Camera di commercio,
a l'liitervento del Afinistero di agricoltura, industria e commer-

io, si è istituito e funziona da domani, gerito dal personale dei
due Istituti, un ufficio di traffico e trasporti marittimi, per prov-
Ÿèdere alle contingenze presenti. L'ufficio = ò collocato nel salone

delle compere di palazzo San Giorgio. Tutti gli importatori ed
áspoëtatori devono denunziare all'ufficio le quantità di merci fisse
e la direzione da e per. Due volte la settimana la Commissione

prenderà in esame le quantità denunziate ed in relazione tratterà
i noleggi relativi a seconda del mercato.

Véé gli stentos1. - La biblioteca Lancisiana, di Roma, starà
hiuèa al pubblico dal 1° al 15 del prossimo settembre per l'an-

nuale spalveratura e revisione dei libri a norma del regola-
fifhito.

iBmentite. - L'Agenzia Stefani ha da Basilea 17:
Le autorità smentiscono la notizia pubblicata dai giornali italiani

che in una osteria italiana presso Basilea siano stati uccisi due

italiani.
Rimase soltanto lievemente ferito certo Cova Edoardo, di Somma

Lombarda, che le autoritå consolari hanno già fatto rimpatriare sin
dal 16 corrente.
L'incidente, nel quale il Cova fu ferito, sarebbe stato determi-

nato da provocazione del Cova stesso.

Marihä kerãonitife. -- Il Bologna, delÏa Veloce, ha prose-
guito da Barbados per Marsiglia e Genova. --- 11 Toscana, id., ha pro-
seguito da Trinidad per gli scali del centro America. - Il Regina
Elena, della N. G. I., è giunto a Buenos Aires.

TELIBG'rBA1V.£1VII

(Agenziä AlteËanli

STOCCOLMA, 17. - Sono state chiamate sotto le armi a datare
dal 24 agosto un'altra classe del contingente annuo di fanteria, due
classi d'artiglieria e alcune categorie di cavalleria.
ATENE, 17. - I giornali annunziano che Zaimis, ex capo del Ga-

binetto politico, e il segretario generale del Ministero degli affari
esteripartiranno per Bukarest probabilmente doniani oveincontre-
riano Talaat bey e il prosidente della Camera ottomana.
BERLINO, 17. - La mobilitazione della Landsturm è stata ordi-

nata in tutta la Germania.

Al niomeitto di pa ire pel quartiere generale, l'Imperatore ha
diktto un proclama molto caloroso alla città di Berlino.

LONDRA, 17, - Si ha da Washington che l'ultimatum giappo-
Rose aÚa Germania é, nei circoli ufficiali, considérato come una

dâÚe più gravi complicazioni della guerra.
Il Giappone informò, pel tramite dell'ambaseia:tore, Visconte Chinda,

il, Governo degli Stati Uniti che tutti gli interessi dei neutri e degli
americani saranno tutelati.

11 Governo degli Stati Uniti considera como soddisfacente la pro-
messa del Giappone di restituire alla Cina il porto di Kiao-Ciäo.
BERNA, 17. - L'AUenzia telegrafica scizzem pubblica:
Un giornale italiano del 14 agosto pubblicó una informaziotic da

Vienna, secondo la quale la Germania e l'Austria-Ungheria avreb-
hero un accordo segreto con la Svizzera per certo eventualità ri-
guardanti l'Italia. Questa informazione rinnova l'analoga afferma-

zione che nel dicembre, Forrer, allora presidente della Confedera-

zione, designò al Parlamento come infondata, facendo osservare che
nessuna alleanza segreta ó possibile in Svizzera, e, quanto ad una

alloanza aperta, ciascuno sa che non esiste.
Queste dichiarazioni rispondono sempre alla realtå e l'informa-

zione in questione deve essero considerata come destituita di qual-
siasi fondamento.

PARIGI, 17. - Oggi si sono riuniti i Consigli generali neivaridi-
partimenti.
Parecchi consiglieri aprirono la sessione con patriottici discorsi

esprimeudo la loro ammirazione per i valorosi soldati francesi e la
loro piena fiducia nel Governo assicurandolo del concorso più as-
soluto per tutte le misure che saranno giudicate necessarie alladi-
fesa nazionale e al trionfo dell'esercito.
COSTANTINOPOLI, 17. - L'ambasciatore d'Inghilterra e i mini-
stri del Belgio e di Olanda che si trovavano in congedo sono ritor-
nati a bordo di un piroscafo italiano.
PIETROBURGO, 17. - L'Imperatore, l'Imperatrice, il granduca ere-

ditario e le granduchesse sono partiti per Mosca.
BERLINO, 17 (ore 14,15). - La partenza dell'Imperatore per rag-

giungere il quartier generale då occasione ai giornali di tutti i
partiti di pubblicare articoli patriottici nei quali sono espressi la
piena devozione verso l'Imperatore e verso l'Impero, Ja volonth di

resistere ad ogni sacrifleio e ad ogni sofferenza prodotta dalla guerra
e di opporre ad ogni eventualità l'incrollabile proposito di vincere
definitivamente.
I dispacci inviati dall'Imperatore al Re di Baviera, al granduca di

Baden e al Re di Sassonia dimostrano che le truppe della Germa-
nia meridionale e della Sassonia hanno in modo brillante parteci-
pato ai recenti combattimenti.
BERLINO, 17. -- La Norddeutsche Allgemeine Zeitung constata

che le seguenti notizie false vengono diffuse all'estero:
1. A Berlino vi sarebbero disordini provocati dai socialisti.
2. Sarebbe stato proibito all'ambasciatore degli Stati Uniti di

telegrafare in America su tali pretesi disordini.
3. Le truppe tedesehe si servirebbero delle donne e dei fanciulli

alsaziani come di avanguardia.
4. Il deputato socialista Liebknecht ed altri socialisti sarebbero

stati fucilati per essersi rifiutati a prestare servizio militare, e la
agitatrice socialista Rosa Luxemburg per aver incoraggiato la di-

serzione.

5. Presso Belfort sarebbero concentrati più di um milione di
francesi i quali avrebbero pure occupato Basilea.

6. La mobilitazione russa sarebbe quasi compiuta e due milioni
di uomini sarebbero pronti contro la Germania e PAustria-Ungheria.
Sei reggimenti di cavalleria austriaca sarebbero stati annientati in
Bessarabia.

7. Nel mare del Nord avrebbe avuto luogo una grande battaglia
navale nella quale sarebbero affondate ventidue navi tedeoche e

quattro navi inglesi.
8. Il generale French sarebbe sbarcato nel Belgio e avrebbo an-

nientato con l'esercito belga un reggimento scelto tedesco.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung aggiunge che sono stati

presi provvedimenti affinchè i poteri competenti a Berlino siano

d'ora innanzi informati di simili menzogne e possano confutarle.

LONDRA, 17 (ore 15,12). - Si annuncia ufÌicialmente la morte

imirovvisa per rottura d'aneurisma del generale sir J. M. Grier-

son, comandante in capo deHe truppe inglesi dell'est.
LONDRA, 17. - L'ambasciatore austro-ungarico Mensdorf, in-



GAZZETTA UFPIGIALE DEL REGNO D'ITALIA 4579

alomo con vari sodditi austro-ungarici, ò partito nel pomeriggio da
Falmouth, per Genova.
BERLINO, 17., - Il Governo spagnuolo ha informato ufEcial-

monte 11 Governo todoseo, pel tramite dell'ambasciatore a Ber-
lino, Polo do Bernabé, cho il Govorno spagnuolo manterrå durante
l'Kitäafe inorra una stretta neutralitå.
BERLINO, 1"/. - Dopo la presa di Liegi il Governo tedesco, per

11 tramite di una potenza noutra, ha fatto al Governo belga la se-
gaente comunicazione :

La piazza forto di Liegi è stata prosa d'assalto dopo una valo-
rpsa regstenza. Il Govorno tedesco si duole profondissimamente
olio, in seguito all'attitudine del Governo belga contro la Germania,
si"da ,venuti ad urti sanguinosi. La Germania non viene nel Belgio
qËale ,nemiba. Unicamento sotto la pressione degli avvenimenti do-
Åtte riòorrere alla grave decisione, viste le misure militari della
Fr'ano a, di penetrare nel Belgio e di occupare Liegi come punto
d'appoggio per operazioni militari più estese.
Dopo che l'esercito belga ha difeso nel modo più brillante l'onore

delle Armi con la sua oroica resistenza contro forze molto supe-

.dgri, il Ggerno tedesco prega la Maestá del Re ed il Governo
lielga di risparmiare al Belgio il prolungamento della guerra. Il

Gover,no tedesco à pronto ad ogni accordo col Belgio quando esso

possa in qualsids1 modo conciliarsi con le necessità della guerra
colla Francia.
.
La Germánia assicura di nuovo e solennemente che essa non è

l'nai e ta &dotta alla guerra dall'intenzione di annettere il terri-
tklo beÍgå e che simile intenzione à ad essa assolutamente estra-
Ife's. Im Geimania à ancora pronta a agombrare il territorio belga
liòn appona la situazione della guerra lo permetterà.
La risposta del Belgio.giunta il 13 agosto dichiara:
La proposta comunicataci dal GoYerno tedesco ripete l'esigenza

topmulata nell'ukimatum del 2 agosto.
Fedele ai suoi impegni internazionali, il Belgio non può che ri-

Petere la risposta data a quell'ultimatum, tanto più in quanto dal
3 agosto la sua neutralità è stata violata, una dolorosa guerra è
stata portata nel suo territorio o le potenze, garanti della sua neu-
tralitä, hanno immediatamente e lealmente risposto al suo appello.
BERLINO, 17 (ore 15,40). - Per il tramite di una potenza neutra

la Germania ha comunicato al Governo russo quanto segue:
Ìa notizie pravenienti dalÌe regioni della frontiera orientale sono

concordi nel riferire che le truppe russe, quando penetrano in ter-
rf rio prussiano, commottono noi villaggi contro gli abitantisenza
difesa incúàdi o saooheggi.
Fatti specialmente graYi sono annunciati da Schirwind, Lynk e

Soldau.

La Germania protesta dinanzi alla pubblica opinione contro que·
sto .modo di procedere contrarlo al diritto internazioèsÌe.
Se la guerra assumesse d'ora innanzi un carattere particolarmente

brutalo.holo la Russia ne avra la responsabilità.
NISCH, 17. - 11 Governo serbo smentisce categoricamente tutte

Ê vo4i hu t¡aalsiasi azione dell'esercito serbo contro l'Albania.
BUDAPEST, 17. - La notizia del giornali cho Juriga, deputato

slovacco alla Camera ungherese, sia stato fucilato in seguito allo
to 'd'asiâdio, è info~ndata.
8 dejábato Juriga il trova in libertà.
TOKIO, 17. - B Governo gispponese dichiara che, fedele al prin-

cipio dell'integrità della Cina, limiterebbe una sua eventuale azione
ai confini del protettorato di Kiao-Clao.

PECIIINO, 17. -- Il Governo cinese, preoccupato per Ì'ulli atum
del Giappone alla Germania, avrebbe intenzione di riprendere even-
tuáÌinente 11 possesso di Kiao-Ciao coi suoi propri mezzi.

COSTANTINOPOLI, 17. -- La Turchia ha espresso all'Ambasciata
di Francia 11 rammarico per il modo di agiro de11'equipaggio del
Goebeie verso due vapori francesi ancorati nei Dardanelli.
MOSCA, 18. -- È giunta la famiglia imperiale.
LONDRA, 17. --·· Si annuncia che circa 10.000 uomini si sono ar-

ruolati alla finq della settimana nel nuovo esercito che sarà co-
mandato da lord Kitchener.

PARIGI, 18. - La Legazione di Serbia a Parigi ha comunicato a

Doumergue che il Governo serbo é particolarmente riconoscente al
Governo della Repubblica della assistenza che gli ha prestato nello
circostanze attuali.

La Serbia serþerà alla Francia una eterna gratitudinb'per gheáto
aiuto amiehevole che si à manifestato in un momento critloo hella
sua storia nazionale.

RENNES, 18. - La signora Guillon de Comburg narra che scac-
ciata 11 2 corrente da Kolberg Volle recarsi in Svizzera,ma dovetto
cambiare itinerario e recarsi in Olanda.
Giunta ad Annover ella e suo marito furono arrestati come soie

e presi a sassate.
Suo marito, perdendo il sangue freddo, gridò: Viva la Franois

Viva l'Inghilterra! Fu subito fucilato con altre due persone.. Un
bambino che aveva il berretto con la scritta « France a venne gettato
a terra e calpestato.
La signora poté giungere in Olanda senza danaro, lasciando un

suo edgnato imprigionato a Beutheim.

ØSSËRVAZIONI METEOROLOGICHE
ÂeX R. Osberratorio astronomieeal CollegioRoääne

17 agosto 1914

L'altezza della stazione è di metri . . . . . 60.60
Il barometro a o , in millimetri e al Ibare. . 158.2

Termometro êentigrado al nord . . . . . . . 27.6

ensigne na vapore, in mm. . . . . . . . . 13.41

miditå rËlktiva, in centesM . . . . . , ,
49

ento, difezione . . . . . . . .
.
. . . . . SW

loofth km................ 16

to del olelo . . . . . . . . . ,, . . . . . ooperto
Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . . 29.4

Temperatura minima, id.
. . . , , . . . , . 20.3

Ploggisiamm................ -

17 agosto 1914.

In Ènropa: pressione maailma di i al N-W della Spagna, minima
di.755 sull'alto versante Adriatino.
In Italia nelle 24 ore: barometro abbassato ovunque, fino a 4 mm.

sulle iWarche; temperatura diminuita al, nord, salita altrove; oielo
sereno al sud e Sicilia, varip nel rimanente con piogge o temporali
al nord e nebbia nel versante Tirronico.
ßarometro: massimo di 761 in Sicilia, minimo di 755 in Ro-

magna. .,

Italia se)(entrignaJe venti moderail del 4 dinadrante in Pi iñóàte
e LombirdÏa, férti del 1© e $° (Inadàààto sul Veneto ed al($ ÅÊÌa-
fico; venfi forfl in discesa luŠo gli shocchi alpini; olelo là §$o-
rale coperto ed a levante pioggia.
Italia centrale venti del 2° e 3 quadrante, moderati o forti;

tempo guasto con pioggie; sull'Adriatico cielo nuvoloso, nella parte
superiore nebbioso e giovoso.
Italia ineiÍàidhale venti inerlillonali deboli, cielo seini.sereño.
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Bollettino meteorloo delPuffielo centrale di meteorologia e geodinamien
Roma, 17 agosto 1914.

TEMPERATURA TEMPERATURASTATO STATO precodente ETATO STATO precedente
ETAZIOllll I STARIONI

de I e i e I o del mare massima minima de I a i elo del mare masalma minims

ore 8 ore 8 melle 21 cre ore 8 ore 8 nelle 24 ore

I,iguria. Teawa.

Porto Maurizio , , . 3¡d coperto calmo 25 0 lg o Luosa . . . . . . , coperto - 28 0 19 0

Ban Remo . , , , , sereno calmo 27 0 18 0 Pisa . . . . . . . temporalesco - 29 0 . 21 0

Genova
, , , , , , 3¡4 coperto calmo 25 0 19 0 Livorno , , . . . . 118 coperto mosso 28 0 21 0

Spezia . . , , , , . 314 coperto mosso k5 0 23 0 Firenze . . . . . . . eoperto - 31 0 21 0

Arezzo . . . . . . . 112 aoperto - 31 0 18 0
Piemonte Siena . . . . . , , 112 coperto - 28 0 19 0

Caneo . . . , , , , sereno - 23 0 15 0 SI • • • • • • 3¡4 coperto - - -

Torino
. . . . . , , 114 coperto - 23 0 16 a

&lessandria
, , , , 3g4 ooperto - 27 0 19 0 *

Novara , , , , , ,
- - - - Roma. . . . . . . . sereno - 30 0 20 0

Domodossola . , , , 1¡4 coperto - 22 0 14 0
Versante Adriatico

Lorabarda Meridionale,

PaVla
. . , , , , , coperto - 27 0 16 0 Teramo . . . . . . sereno - 31 0 16 0

Milano . . . , , , , coperto - 23 0 17 0
Chieti . . . . . . . sereno - 29 0

,
23 0

Como , , , , ,

Aquila . . . . . . .
sereno - 29 0 \ 17 0

Sondrio.
. , , ,

Agnone . . . . . .
sereno -.. 28 0 18 0

Bergamo . . . . . , coperto - 20 0 15 0 Foggia . . . . . . , sereno - 35 0 23 0

Bresota . . . . . . , ooperto - 23 0 18 0
Bari . . . . . . . . sereno legg.mosso 29 0 21 0

Cregnona . . . , , , 3;4 ooperto - 27 0 18 0 Leste. . . . , , .
- ... - -

Mantova . . . . . . piovoso - 26 0 17 0 Taranto. . . . . . . sereno calmo 31 0 20 0

Versante
Veneto. Mediterraneo

Meridionale.
Verona

, . temporalesco - 25 0 15 0

BeBuno. . . . . , , sereno - 19 0 15 0
Caserta . , , , , , , sereno - 31 0 17 0

Udine . . , , , , , piovoso ... 24 0 17 0 Napoli . . . . . , ,
sereno calmo k9 0 20 0

freviso
. . . . . , coperto - 25 0 17 0

Benevento . . . . ,
sereno - 31 0 16 0

Vlaenza. . . . , , , temporaleseo - 24 0 19 0
Avellino . . . . . .

sereno - 27 0 17 0

Venezis . . , , , , coperto calmo 26 0 18 0 * * • • • •
sereno - 31 0 18 0

Padova . , , , , , 3¡4 coperto - 25 0 18 0
Potenza . . . . , ,

sereno ... 29 0 18 0

ROVigo . . . , , , , 3I4 coperto - k7 0 19 0
cosenza

. . . . .

- - - -

Tirlolo . . . . , , ,
sereno ... 31 0 17 0

kgna-Em¾ia

Nasenza . . . . . , 114 coperto - 27 0 16 0
Ricilia.

Parma
. . . . . . . I;4 coperto - 3ô 0 18 0 Trapani. , , , , , ,

l¡4 coperto mosso 30 0 20 0

Reggio muta . . , II4 coperto - 26 0 18 0 Palermo. . . , , , ,

sereno calmo 29 0 18 0

Modent. . . ; , , , 3¡4 colerto - 28 0 18 0 Porto Empedoele . .

- - - -

Ferrara .T. ; . . coperto - 28 0 18 0 ¾ta som
. . . ,

sereno - 32 0 22 0

Bologas. . . . . . . temporalesco - 28 0 24 0 Messina , , , , , ,
sereno calmo 32 0 28 0

ForIl . . . . . . . . 114 00perto ... 31 0 23 0 • • • • •
sereno calmo 30 0 23 0

giracusa . , , , , ,
¢&feRO calmo 32 0 20 0

Marche-Umbria.

Pianze
. , , , , l¡4 aoperto calmo 22 0 22 0

ß¾rdegna.

Aneona
. . . . , l¡4 eoperto calmo 30 0 23 0 Sassari

. . . , , , ,
coperto - 31 0 20 0

Urldno
. . . . . . 114 coperto ... 28 0 21 0 Cagliari. . . . . . ,

sereno mosso 31 0 16 0

Ma0erata . . . . . 114 coperto - 29 0 23 0

Asooli Pisono. . . 114 coperto - 31 0 21 0

Perugia . . . . . sereno ...
,

27 0 18 0 Tripoli . . . . . . . sereno calmo 31 0 25 0

Bengasi , , , , , .-. ...

L¾refiero 14. B. BALLt8TO. Tisdgraia dàUs Mittellate. TUMINO RAFFAELE, densr#g rwoestik.


